
COLLEBEATO Rinnovato dal Comune l’affidamento alla cooperativa sociale il Calabrone

Campianelli, nuova linfa
all’«oasi» della speranza
La comunità di recupero aperta al paese e al mondo delle associazioni
potrà restare per 30 anni accollandosi la ristrutturazione della cascina

•• La cooperativa Il Calabro-
ne si è aggiudicata la gestio-
ne per i prossimi 30 anni
dell’immobile dei Campianel-
li, acquistato dal Comune di
Collebeato nel 1988.

La struttura da 18 anni era
già in mano alla coop, che ha
creato in quella cascina cir-
condata da 17 ettari di area
collinare una comunità di re-
cupero per tossicodipenden-
ti. A fine dicembre la conven-
zione è scaduta e quindi l’en-
te ha dovuto aprire una nuo-
va gara per l’affidamento.

«Siamo felici che il Calabro-
ne abbia partecipato e vinto.
- dichiara il sindaco Antonio
Trebeschi-. Dal 2015 abbia-
mo coinvolto gli ospiti in alcu-

ni servizi come l’accompagna-
mento di disabili e anziani o
l’attraversamento dei bambi-
ni fuori dalle scuole».

L’obiettivo era ed è quello di
integrare gli utenti nella vita
del paese evitandone l’isola-
mento. Ma al di là degli aspet-
ti sociali, per il Comune era
fondamentale salvaguardare
il patrimonio pubblico: per
questo sono a carico del con-
cessionario tutte le opere di
manutenzione ordinaria e
straordinaria.

«In Consiglio comunale ab-
biamo deciso di mantenere
la destinazione di carattere
sociale - spiega ancora il sin-
daco Trebeschi -. Era fonda-
mentale una soluzione che
non guardasse solo l’aspetto
economico».

La cooperativa nei prossimi
30 anni avrà quindi l’onere

di investire 150 mila euro in
opere di ristrutturazione per
migliorare la qualità della vi-
ta degli ospiti e tenere in buo-
no stato l’immobile.

«Dopo un anno complicato,
il 2021 si è aperto con una
buona notizia: per i prossimi
anni Il Calabrone sarà a Col-
lebeato con la propria comu-
nità - dichiara il presidente
Alessandro Augelli -. Non
era scontato che un’Ammini-
strazione che deve seguire lo-
giche di trasparenza e sosteni-
bilità mettesse a disposizione
la struttura a fini sociali».

Tra gli obiettivi per i prossi-
mi anni c’è quindi la riqualifi-
cazione dell’immobile: siste-
mazione del tetto, infissi, in-
tonaci, tinteggiatura, rifaci-
mento dei bagni, parcheggi e
cura del verde.

La cascina vuole essere un
punto di accesso al Parco del-

le Colline: in molti già la co-
noscono perché è una tappa
della Mangialonga, un per-
corso e enogastronomico or-
ganizzato in estate.

La comunità de Il Calabrone
vuole continuare ad essere
un luogo aperto e proseguire
con le iniziative di integrazio-
necon il territorio e le associa-
zioni: «Il posto dove ci trovia-
mo aiuta: i nostri ospiti (non
li chiamiamo utenti) arriva-
no da noi per percorsi che
vanno da uno a tre anni - con-
clude Silvana Crescini, educa-
trice e responsabile della ca-
sa- Inizialmente i contatti
non sono molto allargati per-
ché si lascia spazio al lavoro
di introspezione. La cascina è
immersa nel verde, ma a po-
chi chilometri dalle strutture
a cui ci affidiamo per le visiti
mediche e psichiatriche».  •.

BOVEZZO Un progetto green per la «Casa della natura»

Il marroneto si salverà
grazie alla pianta madre

REZZATO Ieri mattina

Blitz dei ladri
in un alloggio
Mini refurtiva
danni maxi

•• In attesa che la Casa del-
la Natura, dopo una serie di
interventi, venga riconsegna-
ta nelle mani del gruppo
Gian di Bovezzo, l’assessore
all’Ambiente Mario Folli è at-
tivo per valorizzare l’area ver-
de che circonda la cascina.
L’obiettivo è quello di recupe-
rare il vecchio marroneto at-
traverso la pianta madre.

«Abbiamo già fatto una se-
rie di sopralluoghi per capire
la situazione - spiega l’asses-
sore-. Sul sito abbiamo 70
marroni e grazie all’aiuto di

un esperto abbiamo rintrac-
ciato la pianta più vecchia
dalla quale sono nate tutte le
altre. Un ringraziamento ai
volontari del Gian che ci stan-
no aiutando nel percorso»

Per recuperare il marroneto
si dovrà procedere con delica-
ti innesti, ma questa è la dire-
zione che si intende prendere
per salvaguardare l’ecotipo
zonale: «Sarebbe molto più
semplice comprare nuove
piante - aggiunge Mario Folli
- ma non è quello che ci inte-
ressa fare».

Il piano è quello di replicare
quanto fatto alla Pieve della
Mitria di Nave circa 8 anni fa
lavorando, appunto, sulla
pianta madre. I marroni che
circolando la casa della natu-
ra hanno tra i 200 e i 300 an-
ni e vederne morire uno signi-
fica perdere per sempre uno
specifico ecotipo.

«La differenza tra i castagni
e i marroni è proprio questo:
- continua Folli -: i primi han-
no un dna molto simile, nei
marroni è invece completa-
mente differente. Quando ne

muore uno quel ecotipo è
estinto per sempre».

Si cercherà dunque di capi-
re come innestare e si comin-
cerà a respingere il bosco che
tende ad allargarsi verso la
Casa della natura. Ma la pro-
gettualità per quel sito non fi-
nisce con gli innesti.

Mentre il Comune cerca
nuovi fondi per rifare la co-
pertura della cascina, l’asses-
sore ha un sogno nel casset-
to: creare una piccola biblio-
teca fuori dalla casa per per-
mettere agli escursionisti di
fermarsi e concedersi un mo-
mento di relax.

Sono poi previsti interventi
alle pozze montane, habitat
naturale dei rospi, e entro fi-
ne anno verrà sistemata la se-
gnaletica dei sentieri che con-
giungono Bovezzo a Sant’O-
nofrio.  •. M.Ben.

•• Adesso i ladri agiscono
anche alla luce del sole. Ieri
mattina poco prima delle 11,
due individui hanno fatto ir-
ruzione in un’abitazione di
via Padre Pietro Turati a Rez-
zato dopo aver aperto una
breccia dall’inferriata di una
finestra, servendosi di un fles-
sibile. Una volta all’interno
dell’abitazione i ladri hanno
rovistato nei cassetti della
scrivania del soggiorno raz-
ziando un orologio da polso e
un mini-amplificatore per
pc. Il valore della refurtiva è
decisamente inferiore ai dan-
ni provocati ai serramenti
dell’alloggio.

Se il raid di Rezzato è anda-
to a segno, sono sfumati inve-
ce due colpi tentati a Borgosa-
tollo. L’altra sera i ladri han-
no cercato di svaligiare due
abitazioni in via Baracca. La
coppia di individui con il cap-
puccio della felpa calato sulla
testa, avevano già scassinato
la porta quando sono stati
messi in fuga dai vicini di ca-
sa degli inquilini presi di mi-
ra. Il sopralluogo dei carabi-
nieri non ha consentito di rac-
cogliere indizi utili alle inda-
gini.  •. V.Mor.

•• L’operazione rilancio del-
la Santissima, l’ex convento
domenicano che dalla cima
del colle Barbisone domina
Gussago, coinvolgerà anche
la chiesa e la parte ad est
dell’area.

«Da qualche settimana si so-
no conclusi i lavori di recupe-
ro dei muri a secco – spiega il
sindaco Giovanni Coccoli –.
Questo intervento è stato rea-
lizzato integralmente da vo-
lontari. La Soprintendenza
era inizialmente scettica, ma
quando ha visto il risultato
del tratto di prova ne è rima-
sta entusiasta e i lavori sono
proseguiti con il suo pieno ac-
cordo. Guidato muratore spe-
cializzato nella realizzazione
di muri a secco, il gruppo in-
tervenuto per la sistemazio-
ne di questi manufatti ci ha
permesso di concludere l’ope-
ra con un investimento mode-
sto – precisa il Primo cittadi-
no –, circa 60mila euro dilui-
ti in cinque anni perché i lavo-
ri potevano essere fatti solo
durante le stagioni fredde.
Stiamo parlando di altezze
che arrivano anche a 5 metri.
Praticamente abbiano paga-
to solo l’impresa che con lo
scavatore provvedeva alla
movimentazione della terra
e a demolire i muri vecchi e

pericolanti, mentre la rico-
struzione di fatto è stata a co-
sto zero. Vale la pena salire il
colle anche solo per ammira-
re questi muri, alzati secondo
le tecniche originali in uso se-
coli fa».

In effetti salire il Barbisone
per raggiungere la Santissi-
ma non pare un’impresa ba-
nale. Il sindaco sottolinea co-
me la folta presenza primave-
rile ed estiva di persone e fa-
miglie nel parco sia la testi-
monianza che l’itinerario sia
impervio, ma accessibile.

«Va detto che da oltre un de-
cennio esiste una convenzio-
ne tra il Comune e i volontari
di Protezione civile Gruppo
sentieri Gussago – prosegue
Coccoli –. I volontari sono un
po’ i custodi del parco. Si oc-
cupano della manutenzione

ordinaria, del taglio del ver-
de, della pulizia dell’area, del-
la sua tenuta in sicurezza.
Questo per dire che il sentie-
ro che porta alla cima è cura-
to e ben percorribile a piedi, a
cavallo o in bicicletta. Ma pos-
sono percorrerlo anche i vei-
coli autorizzati. Per le visite
guidate e in particolari occa-
sioni e feste quali la Lights
On Santissima o la San Lo-
renzo 10, abbiamo sempre
messo a disposizione delle
specifiche navette. E a titolo
personale non nego di avere
un sogno anch’io – conclude
il sindaco –, una sorta di
ascensore, un qualcosa con
una cremagliera, una funico-
lare, che partendo dalla Piaz-
za possa un domani portare i
visitatori direttamente alla
Santissima».  •.

Nuoviserviziamisuradi infanzia

OSPITALETTO Le linee del progetto 0-6

Servizi per conciliare
lavoro e cura dei figli

LacascinadeiCampianelliaCollebeatoègestitadallacooperativaIlCalabroneeospitaunacomunitàterapeuticacontrolatossicodipendenza

/// Marco Benasseni

/// Mario Leombruno

UngioielloAltri interventipervalorizzare l’exconventoaGussago

GUSSAGO Prosegue il progetto di valorizzazione dell’ex convento

Gli antichi muri a secco
esaltano la Santissima
I manufatti restaurati grazie all’opera dei volontari
Il sindaco svela un sogno: «Costruire una funicolare»

•• Un servizio educativo-di-
dattico sempre più integrato
e inclusivo, che sia di soste-
gno alla funzione educativa
delle famiglie e che possa fa-
vorire la conciliazione tra i
tempi di lavoro dei genitori e
la cura dei bambini. Queste
le finalità delle linee di indi-
rizzo del servizio 0-6 a parti-
re dal prossimo anno scolasti-
co, approvate lunedì dal Con-
siglio comunale di Ospitalet-
to. «Considerato che l’esecuti-
vo dovrà procedere a breve al
varo di un bando per la gestio-
ne diquesto importante servi-
zio - ha spiegato l’assessore
all’Istruzione Chiara Raza -
abbiamo ritenuto opportuno
partire da un’analisi dei biso-
gni presenti sul territorio per
mettere a punto interventi
mirati per il triennio, tenen-
do conto sia del trend demo-
grafico, che vede nell’ultimo
decennio un costante e pro-
gressivo calo delle nascite,
sia delle indicazioni contenu-
te nel Regolamento del servi-
zio 0-6, che prevedono oltre
alla stretta integrazione tra
nido, sezioni primavera e
scuole dell’infanzia del terri-
torio, anche una funzione di
complementarietà della scuo-
la dell’infanzia comunale
“Chizzolini” rispetto al servi-

zio statale, di competenza
dell’Istituto comprensivo».

Verranno inoltre presi in
considerazione i servizi inte-
grativi, come lo spazio gioco,
i centri per bambini e fami-
glie e quelli ricreativi per il pe-
riodo estivo. All’ordine del
giorno anche l’interrogazio-
ne presentata dalle minoran-
ze sul «caso» della Rsa dopo
le dimissioni del responsabi-
le sanitario, e la mozione per
la designazione del Consiglio
di amministrazione della
Fondazione Serlini, entram-
be bocciate. Respinta anche
la mozione che avrebbe impe-
gnato il sindaco a mettere in
campo tutte azioni per la bo-
nifica della ex cava Vallosa di
Passirano, al confine con
Ospitaletto. •. C.Reb.
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